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simpatia quanto per uu  ragionevole im pulso di autoconservazione  
nell’interesse della  Santa Sede. L a  perdita delle grosse entrate, 
che affluivano dalla  Spagna a lla  D ata ria , sarebbe riuscita d i estremo 
imbarazzo, data  la  critica situazione finanziaria dom inante. S eb ­
bene la potenza della Spagna fosse notevolm ente decaduta, pure  
essa si trovava  tuttora in  possesso di M ilano e d i N apo li, e p o ­
teva da quest’ultim o ream e esercitare un a  forte pressione sullo 
Stato della Chiesa.1

Filippo I Y  ed i suoi m inistri si dettero gran  prem ura anche 
sotto U rbano  V i l i  per fa r  difendere letterariam ente le loro p re ­
tese cesaropapistiche e la  prassi re lativa. Parecchi dei loro cam ­
pioni si spinsero in  ciò tanto avanti, che i  loro lavori dovettero  
esser messi a ll ’indice. Q uesta sorte toccò nel 1624 ad  uno scritto 
di Gemmino de Cevallus, nel 1628 ad  uno di Francesco Salgado  
de Somoza.2 Questi, il p iù  im portante dei realisti spagnuoli del 
tempo suo, aveva  difeso in  un libro  apparso nel 1626 col privilegio  
di stampa di F ilippo  I V  il cosidetto « Becurso  de fuerza  ». I l  re  
di Spagna vietò tu ttav ia  a i vescovi d i annunciare la messa a l l ’ì n ­
dice di questo libro , colla m otivazione che ciò spettava nel suo 
Stato, secondo antica consuetudine, solo a ll ’inquisizione spagnuola.3 
Egli scrisse il 10 aprile 1634 al cardinale Borgia , d i avere appreso  
che in B om a si p rom oveva la  pubblicazione d i lib ri favorevo li alle  
idee romane sulla giurisdizione ecclesiastica, mentre si p ro ibivano  
libri difendenti i d iritti regi; il cardinale facesse rim ostranze a l 
papa e dom andasse che in  questioni non  d i fede, m a d i g iu risd i­
zione, si lasciasse dire a  ciascuno la  sua opinione; ove U rban o  V i l i  
proibisse i libri favorevo li a l re, questi a  sua vo lta  pro ib irebbe  i 
favorevoli a l p ap a .4 U n  altro  giurista spagnuolo, G iovann i de 
Solórzano Pereyra, svolse in  u n ’opera sul patronato  spagnuolo  
in America, non solo come teoria, m a come fatto  com piuto, il 
sistema di un vicariato apostolico del re cattolico, conferm ato  
da una prescrizione centenaria e da l consenso tacito della  Santa  
Sede. Poiché in  v irtù  del patronato legittim o, come l ’avevano otte­
nuto Ferdinando il cattolico ed Isabe lla , la  nom ina degli ecclesiastici
0 l’amministrazione delle tem porabilità si trovavano nelle m ani 
del governo, la teoria del vicariato regio m inacciava di allentare  
¡uicora di p iù  i legam i de lla  Chiesa am ericana con B om a. Perciò  
' avvocato generale fiscale della Cam era apostolica, A nton io  Lelio, 
n,sPose a ll’opera del Solórzano con uno scritto, in  cui dom andò la  
condanna di quella, e il 20 m arzo .1642 ne seguì l ’inscrizione a l ­

2 Vedi Ang. Co n t a b in i  293 s .; A lv .  Co n t a d in i  379.
' Vedi R e u s c h , Index I I  370 s.
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